
 
Prot. n. vedi segnatura Sciacca lì, vedi segnatura 

 

Circ. n.202 /Inf. del 31.01.24 

 

- Ai Docenti di Scuola 

dell’Infanzia 

- Ai Genitori degli Alunni  

- Ai Docenti di Scuola Primaria 

- Al Personale Ata  

- Al D.S.G.A 

- Sito  

 

Oggetto: Iscrizioni alla prima classe della scuola primaria_ Alunni anticipatari 

 

Secondo quanto stabilito dalla Nota ministeriale n. 40055 del 12.12.23, è possibile iscrivere alla prima 

classe di scuola primaria i bambini che compiono sei anni entro il 30 aprile 2025. Non è consentita in 

alcun caso, anche in presenza di disponibilità di posti, 

l’iscrizione alla prima classe della scuola primaria di bambini che compiono i sei anni di 

età successivamente al 30 aprile 2025. Con riferimento ai bambini anticipatari (che compiono i sei 

anni di età tra il 1° gennaio e il 30 aprile 2025), è opportuno, per una scelta attenta e consapevole, 

che i genitori e gli esercenti la responsabilità genitoriale considerino le indicazioni e gli orientamenti 

forniti dai docenti delle scuole dell’infanzia frequentate dai bambini (cfr. Nota MIM). 

Pertanto, i docenti di Scuola dell’Infanzia che hanno alunni che rientrano in questa casistica 

forniranno il proprio parere, sulla base di elementi di osservazione/valutazione in loro possesso in 

relazione al percorso educativo-didattico intrapreso nei tre anni, sull’opportunità di iscriverli alla 

classe prima o di farli permanere alla scuola dell’infanzia, secondo le indicazioni fornite dalla 

Dirigente Scolastica nel corso del Consiglio di Intersezione di dicembre. 

Entro il 6 febbraio p.v. la predetta documentazione dovrà essere consegnata dalle responsabili di 

plesso della Scuola dell’Infanzia presso l’Ufficio di Presidenza.  

Si avvisano i genitori che non saranno accolte eventuali richieste di reinserimento nella Scuola 

dell’Infanzia degli alunni anticipatari una volta iscritti alla classe prima. 

 

    Il Dirigente Scolastico 

1 Prof.ssa Teresa Guazzelli 
1Firma autografa sostitutiva a mezzo stampa ai sensi dell’art.3 comma 2 del D.lgs. 39/1993 




